
CULTURA E SPETTACOLI 

Napoli 

Il fumetto 
riscrive 
la scienza 
RENATO PALLAVICINI 

• I ROMA «Futuro Remoto» 
tnno secondo Dopo II sue 
cesso dello «.corso anno tor 
na, alla Mostra d Oltremare a 
Napoli dal 7 al 22 ottobre la 
rassegna di scienza e lama 
scienza con più spazi esposi 
tivl e con più giorni a disposi 
«ione Articolata in tre grandi 
sezioni scienza tecnologia e 
fantasia la manifestazione al 
temerà momenti ludici e spet 
taratori - audiovisivi fumetti 
film teatro - ad eventi colti e 
rigorosi come le mostre gli 
esperimenti le conferenze te 
nute da scienziati e ricercatori 
di livello internazionale 

Nei padiglioni della Mostra 
d Oltremare in circa dieclmi 
la metri quadrati di superficie 
esposillva sono sistemale le 
mostre e le aree che a quelle 
mostre faranno da supporto 
Da quelle di «Facciamo un 
esperimento» particolarmente 
dedicate alla didattica della 
scienza ed alla sua trasmlsslbi 
lltà a quelle che ospiteranno 
una Interessante esposizione 
di apparecchi e strumenti otti 
ci antichi dalla mostra che 
andrà a scovare ed indagare il 
cuore della materia in un viag 
glo nell iniquamente piccolo 
tra quark e particelle elemen 
tari al viaggio verso la città 
del futuro fra spettri sogni 
utopie e I esperienza del reale 
della citta storica E ancora i 
temi ambientali del degrado 
e dell Inquinamento uno spa 
zìo per il design illusioni otti 
che con una rassegna di pittu 
ra russa Ira II Seicento e I Ot 
tocento presentata sotto for 
ma di ologrammi 

Ricco anche II versante fan 
tattico con i tradizionali spazi 
dedicati al fumetto che ve 
(Iranno tra i partecipanti di 
quella edizione disegnatori 
ed editori della famosa Mar 
vel comics la casa editrice 
americana dei Supereroi da 
Stati Lee a John Busccma e 
Tom De Falco fino a Bill Sin 
klewlcz Per tutta la durata 
della mostra si svolgerà una 
rassegna di film di fantasclen 
za si potrà assistere ad una 
mulllvlslone delle Immagini 
futuribili dei cartoonist Italia 
ni Liberatore Carplnten 
Scozzari Palumbo Igor! Ghi 
ni Umili 

Ma sicuramente un punto di 
forza se non altro per la cu 
rloslta sarà la sezione dal tito 
lo «Cosa e è da mangiare» un 
ricco «menu» tra dieta medi 
terranea risorse mondiali di 
cibo «vldeopranzi» dodici 
commensali attorno a una la 
vola serviti da altrettanti moni 
tor IV per letteralmente «man 

&l«re con gli occhi» spot pub 
licitar! In argomento Insom 

m» per dirla con Fabrizio 
Mangani coordinatore della 
sezione »il mondo visto dal 
punto di vista del piatti» 

Come si vede per restare in 
tema di cibo la carne al luoco 
è molta ma il successo visti i 
precedenti ed anche labile 
direzione di Vittorio Silvestri™ 
«he assieme a Carlo D Angio 
e Vincenzo Llpardi ha riunito 
una serie di curatori di tutto 
rispetto sembra garantito 
Una manifestazione di cultura 
scientifica che non teme le 
contaminazioni ed anzi di 
quelle fa un punlo di forza per 
una grande lesta della scienza 
e per uno spettacolo della co 
noscenza 

A Europa-Cinema '88 molte novità italiane: 
da «Donna d'ombra» di Luigi Faccini 
a «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu. E tanti 
giovani agli incontri all'Università 

Diventare un bandito 
per «disamistade» 
Giornate piene a Europa-Cinema 88 quinta edi 
zione del festival pilotato da Laudadio e prima 
nella nuova sede di Bari Molta gente alle proiezio
ni e agli Incontri e buona la qualità dei film come 
nel caso della nuova fatica di Luigi Faccini Donna 
d ombra a dell inglese Una manciata di polueredi 
Charles Sturridge Ancora aall Italia I «opera pn 
ma» Disamistade di Gianfranco Cabiddu 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • BARI Lea Massari presi 
dente detta giuria di Europa 
Cinema 88 ria incontratola! 
(ro giorno 1 giovani studenti 
universitari baresi per raccon 
tare cosi informalmente la 
sua carriera d attrice ed ancor 
più quali sono ora te sue idee 
i suoi propositi ribadito il lat 
to che intende ritirarsi dallo 
schermo Tra 1 tanti esempi 
snocciolati con bonaria cor 
di.il Ha a supporto delle prò 
prie convinzioni I attrice ha 
speso parole appassionale 
nell invitare i ragazzi lin trop 
pò remissivi che la stavano ad 
ascoltare a non abdicare ai lo 
ro sogni alle tensioni ideali e 
culturali che sole possono ri 
pagare una lunga faticosa de 
dizione alle cose del cinema 
del teatro o di quanto altro 
pertlene I attività artistica 

La lezione implicita in slml 
le perorazione forse era an 
che pleonastica visto I Interes 
se la vivissima attenzione con 

cui un foltissimo pubblico di 
giovani spettatori segue le 
molteplici sezioni al festival 

Ma veniamo ai film in con 
corso Un altra buona sorpre 
sa e venula da Donna d om 
bra nuova fatica di Luigi Fac 
cim un autore forse non trop 

"pò prolifico ma attento scru 
Dolosissimo nel cimentarsi 
esclusivamente con realtà e 
momenti creativi di rigoroso 
impegno stilistico espressivo 
Poco Importa forse riferire in 
dettaglio come e perché Car 
la coreografa e danzatrice in 
tensamente assorbita dallal 
lestimento di un suo nuovo 
spettacolo abbandoni repen 
linamente ogni cosa alla noti 
zia della morte del padre cui 
era legata da un morboso rap 
porto per ripercorrere di voi 
ta in volta curiosa o disperata 
le tappe della sua esistenza se 
gnala da passioni amorose or 
mai naufragate o da incontn 
sfortunati con uomini da pò 

co Importante semmai e co 
gliere in quell apparentemen 
te svagato irresoluto peregri 
nare -alla ricerca del tempo 
perduto» la superstite votiti 
va determinazione di ricomin 
efare a vivere ad amare con 
rinnovata irriducibile dedlzio 
ne È proprio questo credia 
mo I approdo problematico 
aperto cui giunge Donna 
a ombra un film che nella ca 
librata prova interpretativa di 
Anna Buonaiuto nel ruolo 
centrale della tormentata Car 
la e nella sobria sorvegliata 
mediazione registica di Luigi 
Faccini trova I suoi momenti 
di sublimazione più alta più 
vera 

Per le restanti cose di questi 
giorni una gradevole novità ci 
e parsa I opera del cineasta in 
glese Charles Sturridge Una 
manciata di polvere qui prò 
posta anchessa nella rosse 
gna competitiva Ispirato ad 
un noto romanzo dello scnt 
tore Evelyn Waugh e interpre 
tato da un team di attori di 
prodigiosa maestria compre 
si Sir Alee Gmnness e Anjelica 
Huston qui In nsalto con due 
prestazioni di scorcio ma me 
morabili per intensità e sensi 
bilita il film in questione nsul 
ta forse una modulazione (in 
troppo sofisticata e sapiente 
sul tema Abusato di certi 
aspetti ora grotteschi ora pa 
telici del congenito conserva 
torismo dell aristocrazia bri 

tannica 
Precisi snodi narrativi e 

qualche brusca svolta temati 
ca nell intnco sentimentale 
tra la fedifraga Brenda il lon 
gamme manto Tony Last e lo 
squallido «terzo incomodo» 
John Beaver cancano presto il 
film di più ramificati comples 
si valon e significati Baslereb 
be infatti nflettere sull insi 
nuante ironia che percorre la 
pnma parte incentrata sul tic 
sugli snobismi intolleranti te 
rocemente classisti di tutti i 
personaggi E basterebbe al 
tresi cogliere nel giusto senso 
metaforico quella sorta di ine 
sorabile nemesi che colpisce 
il facoltoso ormai disperato 
Tony sperduto nella giungla 
amazzonica alle prese con un 
mattoide bianco determinato 
ad eliminarlo per rendersi 
chiaramente conto che il rac 
conto I intera rappresentazio 
ne si giustifica e si compie 
proprio come favola morale 
esemplare 

Una ulteriore novità non 
proprio eclatante seppure on 
glnale e di fresco respiro è 
venuta dall «opera pnma* di 
Gianfranco Cabiddu Disami 
stade presentata nella sezio 
ne «Notte italiana» Si tratta di 
un tipico racconto di ambien 
(azione isolana fitto di casisti 
che e storie ricorrenti sui co 
dici comportamentali le ar 
calche tradizioni di convtven 

Un inquadratura di «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu 

za o di insanabile inimicizia 
appunto la disamistade che 
si direbbe da sempre govcr 
nano la vita la morte della 
gente sarda In particolare lo 
scorcio centrale prende le 
mosse nell arco di una dilata 
ta rievocazione della rovino-
sa iniziazione negli anni Cm 
quanta al crimine al banditi 
smo di un giovane tale Seba 
stiano che pur recalcitrante e 
di indole mite e forzato dal 
I incombente madre matrlar 
ca i» da un codice d onore me 
ludlbile a vendicare nel san 
gue la morte del padre an 
eh esso assassinato da sicari 
ben noti 

Scritto con sobria misura 
drammatica dallo stesso Ca 
biddu e da Roberto Roversi 
Disamistade è la classica 
opc ra di situazioni e di cara! 
ter! ferreamente delineati e 
costruiti Ciò che ne esce gra 
zie alle buone prove di inter

preti sperimentati come Joa 
qmm de Almcida Laura Del 
Sol e Maria Carta si propor 
ziona sullo schermo come un 
racconto morale di nobile 
senso ma forse anche di 
obsoleta efficacia visto che ì 
problemi della Sardegna d og 
gì trascendono ormai pregiudi 
e tradizioni arcaici per prò 
Spettarsi ben altrimenti come 
brucianti drammatici scontri 
sociali politici lutti ravvicinati 

Quanto Infine al film Blu 
elettrico insento nella rasse 
gna «Notte italiana» diremo 
che 1 esiguità del racconto e ta 
fragilità drammaturgica su cui 
si regge non rendono certo 
giustizia piena ali esordiente 
regista Elfriede Gaeng glaau 
tnce della pregevole sceneg 
giatura di Summertime Da se 
gnalare soltanto per tocca 
sione la «magica» presenza di 
Claudia Cardinale nel singola
re ruolo di una Tata un pò 
enigmatica 

"——mmmmm•"•""" Primeteatro. A Milano, regia di Squarzina 

Non fanno rimpiangere il film 
Villi e Cilindri sii lago dorato 

M A R I A G R A Z I A GREGORI 

Ernesto Calmdrì In una scena di «Sul lago dorato» 

Sul lago dorilo 
di Ernest Thompson tradu 
itone e adattamento di Nino 
Marino regia di Luigi Squarzi 
na scene di Paolo Bregni co 
stumi di Silvia La Radula mu 
siche di Matteo D Amico In 
terpreti Ernesto Calindn 01 
ga Villi Anna Rossini Sergio 
Romano Maunzìo Scattonn 
Chnstian Ferro 
Milano Teatro San Bablla 

• i Nato come testo teatra 
le ma noto universalmente 
come film (anche per I inter 
prelazione di Katharfne He 
pburn ed H^nry Fonda) Sul 
lago dorato e ritornato sui 
palcoscenici di mezza Europa 
sull onda di una rinascita dei 
buoni sentimenti ma anche -
si presume come prototipo 
di commedia del tipo dolcea 
maro ma edificante sulla ter 
za età Infatti i nostri due prò 
tagonisti Norman ed Ethel -
giunti in vacanza nella vecchia 

casa di famiglia sul lago - so 
no piuttosto in la con gli anni 
lui spiritaccio rompiscatole 
sempre con la battuta pronta 
bisbetico e svanito sta per 
compiere gli ottantanni lei 
grintosa ma anche un pò vitti 
ma di lui notevolmente più in 
gamba e verso i settanta 

Certo non tutto fila liscio 
nella famigliola ed Ernest 
Thompson abilmente insen 
sce net duetto amoroso della 
coppia che altrimenti nschie 
rebbe di essere - forse anche 
per lui - un pò troppo melen
so un conflitto fra Norman e 
la figlia Chelsea non più di 
primo pelo Già quarantadue 
anni) ossessionata durante 
I adolescenza da un padre 
che ci appare sempre più in 
sopportabile Eppure e prò 
prioleiche dopo ben otto an 
ni di silenzio riappare in visita 
con il nuovo amico (poi man 
lo) dentista e il figlio adole 
scente di lui e allora la prece 
si movimenta un pò i coni-itti 
scoppiano e si rappezzano 

grazie anche al ragazzino che 
si conquista I affelto del vec 
chio Un Natale familiare bnl 
la come meta felice nel de
stino dei cinque ma Norman 
se la passa male con il cuore e 
il pjbbllco resta con quel pò 
di suspense che usando un 
•finale aperto» quei furbone 
di Thompson gli presenta riu 
scira I ottuagenario eroe ad 
arrivare a Natale dopo I in far 
to che I ha colpito? 

La cosa più divertente di 
questo spettacolo (lo era an 
che nel film di Mark Rydetl) e 
vedere i due personaggi prin 
cipalt interpretati da attori 
quasi di pan età la nella pelli 
cola i due mostri sacri Fonda 
ed Hepburn qui sulla scena 
Olga Villi ed Ernesto Calmdrì 
che in barba ali età hanno 
costituito ormai da tre stagio
ni un binomio che ha I ambi 
zione di divertire e contem 
ponneamente di fare casset 
ta F quasi sempre ci riescono 
con buona pace di quelli co 
me me che hanno un altra 
idea del teatro 

L applauso naturalmente è 

assicuralo del resto il gioco 
molto scoperto dei due Villi 
Calindri e di Luigi Squarzina 
che li dirige con palese indul 
genza è quello di mettere gli 
spettatori di fronte alla realtà 
finzione dei loro personaggi 
resi credibili dalla età quasi 
identica e dalla loro espenen 
za di attori In un gran mutare 
di ambienti Calmdrì Norman 
e Villi Elhel ingaggiano la loro 
battaglia mal! atonale lui lega 
to ai piccoli tic esterni di una 
recitazione realistica lei più 
duttile nell approccio a un 
personaggio non facilissimo 
Nel ruolo della figlia Chelsea 
Anna Rossini ci mette parteci 
Dazione e un pò diautoironia 
Christian Ferro e simpatica 
mente un ragazzo tutto pepe 
dalla psicologia scontata (ma 
e responsabilità dell autore) 
Sergio Romano è il dentista 
padre di Billy e nuovo marito 
di Chelsea mentre Maurizio 
Scattonn chiude la distnbu 
zione tacendo un quaranten 
ne postino spostato e golosis 
simo 

Il festival. Musica nuova a Torino 

Rihm tra Nono 
e Nietzsche 
Tra i) 25 settembre e il 29 ottobre una rassegna di 
musica contemporanea, che met's in campo mol
te novità si svolge a Roma, Tonno, Bologna, Mila
no, Venezia e Palermo I) titolo della sene, «Eco e 
Narciso La Nuova Musica Immagini e Riflessi» 
allude alla intelligente presenza ne) ciclo di richia
mi, analogie e corrispondenze tra musiche d oggi 
e del passato prossimo o remoto 

PAOLO PETAZZI 
• • TORINO Subito dopo la 
felice apertura del 25 sellem 
bre a Roma la rassegna «Eco e 
Narciso» dedicata alla musica 
contemporanea è Iniziata an 
che a Torino con due serale di 
eccezionale interesse Gli ac 
costamentl tra Kuriag e Rihm 
tra Ligeti e Brahms otraUgeii 
e Gnsey erano esempi sugge 
stivi della ricchezza e varietà 
dei programmi Ideati da Mario 
Messinis per questa manife 
stazione promossa in sei città 
dalla Repubblica e dalla Ri 
cordi con il decisivo apporto 
delle strutture Rai di diverse 
istituzioni e con la collabora 
zione di Radio 3 che trasmet 
te tutti i concerti 

La pnma serata torinese (al 
la Fiat Lingotto) era dedicata 
ali ungherese Gyòrgy Kurtag 
(nato net 1926) e al tedesco 
Wolfgang Rihm (1952) due 
auton non ancora abbastanza 
noti in Italia e In ogni senso 
diversissimi Li legava però un 
filo segreto il rapporto di sii 
ma ed amicizia che entrambi 
hanno con Luigi Nono Si inti 
loia proprio Omaggio a Nono 
(1979) il primo pezzo compo 
sto da Kurtag per coro ed è 
un omaggio reso in assoluta 
autonomia con esiti affascl 
nanii come ha mostralo la 
bella esecuzione del coro del 
la Rai di Tonno diretto da Da 
no Intìngo La slraordinana 
intensità ed originalità della 
scrittura vocale dì Kurtag era 
rivelata ai massimi livelli an
che dai Fralmente Attila Jo 
zse7(1962) per soprano solo 
basati come dice il titolo su 
frammenti del grande poeta 
ungherese il musicista ne trae 
rapide folgorazioni accensio
ni llnche lievi arabeschi in un 
succedersi di invenzioni che 
sembrano nutnrsi di una filtra 
tissima radice nazionale e in 
sieme della lezione dei vien 
nesi ma assimilata in modo 
personalissimo Ne è stata 
magnifica interprete Adnenne 
Csengery 

L'eredità 
espressionista 

DI Rihm della libertà non 
sistematica del suo (inguag 
glo dei suoi rapporti con I e 
redità dell espressionismo 
avevamo parlato una settima 
na fa a proposito di Jacob 
Lem Ora si e ascoltato in pn 
ma italiana uno dei suoi lavon 
più recenti Klangbeschret 
bung //(1987) per quattro vo 
ci percussioni e quintetto di 
ottoni E il secondo di un ci 
cto di tre pezzi che portano 
tutti il titolo «Descrizione del 
suono» ed è assai diverso da 
gli altri due per la rarefazione 
della scrittura e per la ricerca 
sul movimento del suono nel 
lo spazio Soprattutto nella 

parte vocale (su lesto di Nie
tzsche) si sente un evidente 
rapporto con Nono la cu) le 
zlone è ripensata comunque 
con autonomia e con un esilo 
di notevole finezza e insieme 
di allucinata tensione Splen 
dida I esecuzione diretta da 
Mark Foster con gli ottoni del 
Gabrieli Quintett un gruppo 
di percussionisti detlA|a ed 
eccellenti voci soliate 

Gli effetti 
caleidoscopici 

La seconda serata torinese, 
ali Auditorium Rai accostava 
la pnma esecuzione Italiana 
del bellissimo Concerto per 
pianoforte (m$ 88) di Uge-
li a pagine di Brahms per duo 
pianistico mentre il primo e 
forse più famoso capolavoro 
delio stesso Ugeli Atmosphé 
res (1961) era collocato tra 
Chowmng e Dértves (1973 
74) di Gnsey con una intelli 

genza di accostamento che 
meriterebbe un commento a 
sé Il concerto è (orse II lavoro 
più suggestivo e ricco di In
venzioni tra le ultime COSA di 
Ugeti il compositore unghe
rese prosegue qui il suo recu
pero di gesti e materiali che 
non appartengono alla ricerca 
più radicate sema identifi
carsi per altro con tentativi di 
semplicistico ritorno al passa
to Costante resta la sua predi* 
lezione per effetti caleidosco
pici perseguiti oggi con mate
riali diversi da quelli del suol 
pnmi capolavori E nei cinque 
tempi del Concerta si susse 
guono situazioni mutevoli tra 
momenti di intenso lamento
so lirismo (nel secondo tem 
pò) e gesti ironici tra graffiali 
li movenze marionettistiche 
(come nel quinto tempo) • 
giochi estraniati come sem
pre m Ligeti la varietà delle 
situazioni rimanda ad uni vi
sione del tempo bloccata e 
sospesa Alla bellissima ese
cuzione collaboravano Bruno 
Canino come solista e Anto
nio Ballista come direttore, 
ma nel corso della serata essi 
hanno suonato anche come 
duo pianistico in modo parti* 
colarmente felice te variazio
ni di Brahms su temi di Haydn 
ediSchumann E Ballista net 
la nuova veste di direttore si è 
fatto ammirare anche nelle 
accuratissime interpretazioni 
di Atmospheres e di Dénoes 
In questo pezzo composto a 
26 anni sì avvertono ancora 
certe ascendenze francesi, so
prattutto da Messiaen ma es
so è la pnma rivelazione della 
originalità di Gnsey fondata 
sulla invenzione del suono 
sullo stretto legame tra la ana
lisi del suono e il suo crescere 
In ben definiti percorsi formali 
e temporali 

«.•«.«ra Una Bohème al crepuscolo 
ALBERTO PALOSCIA 

Una scena della «Bohème) 

•M LUCCA Dopo il successo 
dello speitacolo inaugurale 
Adriana Lecouvreur la sta 
g one operistica del Teatro 
del Gigi o ha vinto la sua se 
conda scommessa una Botte 
me pucciniana affidata a una 
compagn a di canto di nuovi 
talenti alcuni del quali al loro 
debutto ufficiale e un regista 
esordiente Lino Capolicchio 
sostenuto da un passato da at 
tore melomane Si trattava sul 
la carta di un operazione ad 
alto rìschio la partitura pucci 
niana Intatti è un perfetto 
meccanismo a orologena ta 
le da nehiedere una prepara 
zione musicale e un rigore 
esecutivo che non sempre è 
possibile riscontrare in can 
tanti ancora poco navigati In 
vece la nuova edizione allestì 
ta dal Giglio ha rivelato una 
freschezza una Intensità e so 
prattutlo una verità di accenti 
che hanno esaltato pienamen 
te 11 (ascino Inconfondibile dì 
questo capolavoro sospeso 
fra la vivacità del bozzetto 
d ambiente e intimismo ere 

puscolare 
Capoiicchio in piena sinto 

ma con lo scenografo Grazia 
no Gregori ha puntato su uno 
spettacolo di atmosfere La 
scenografia si basa su toni 
spenti e dimessi su un gusto 
pittorico tenue e raffinato 
non privo di umori impressio 
rustici che a tratti sembra rie 
vocare il fascino dì certe foto 
grafie d epoca ingiallite dal 
I altro indulge al delicato boz 
zettismo della pittura del se 
condo Ottocento ita! ano so 
prattutto allo stile «macchialo 
lo» di Fattori Lega e Signorini 
In questo suggestivo clima fi 
guratlvo Capolicchio ha co 
strutto una regia iperrealista 
e calibrata fino al millimetro 
la vita «gaia e terribile» degli 
amici bohèmtens ritrova il suo 
sapore di povertà di rinuncia 
di squallore Ed ecco susse 
guirsì alcuni momenti memo 
rablli gli incontn di Mimi e 
Rodoilo di cui Capolicchlo 
sottolinea eloquentemente la 
carnalità 1 attrazione erotica 
mal repressa la sequenza ci 

nematografica del secondo 
atto con il passaggio dalla 
squallida ambientazione di 
periferia degli esterni al reali 
smo alla Boldtni dell interno 
del Caffè Momus 1 intensità 
drammatica della scena fina 
le in cui 1 cento della morte 
di Mimi si trasforma in una tra 
gedìa corale con la partecipa 
zione dei vi< mi di casa che si 
stringono attoniti di fronte alla 
salma 

Uno spettacolo davvero in 
telhgente che il Gigi o fareb 
be bene a riproporre anche 
nelle prossime stagioni La 
compagnia si e rivelala ali al 
tezza del difficile compito e 
ha realizzato con una buona 
recitazione le indicazoni na 
lurQhstiche della reg a Ac 
canto a due giovani speciali 
ste dei loro ruoli come Cristi 
na Rubin (una Mimi poelica e 
di grande loixa drammatica) e 
Lucetta Bizzi (una Musetta di 
fragrante limpida vocalità e di 
notevole evidenza scenica) 
un tenore interessante al suo 
primo approccio con il palco 
scenico Si chiama Salvatore 

Ragonese nitido svettante 
musicalissimo e attore con 
vincente un autentica rivela 
zione 11 gruppo degli amici 
scapigliati e completato dal 
robusto Marcello di Giancarlo 
Pasquetto dall ottimo Schau 
nard di Giancarlo Ceccanni 
dal severo ed elegante Colline 
di G ovanni Furlanctto (accia 
malissimo nella sua commos 
sa interpretazione dell ana 
«Vecchia zimarra») nei ruoli 
di contorno si fanno apprez 
zare Mano Guggia (Parpi 
gnol) Guido Pasella (Benoit) 
e Angelo Nosotll (Alcindoro) 
tutti perfettamente calati nei 
loro ruoli di cantanti attori 
Paolo Peloso dirige I Orche 
stra del Giglio con Impeto uà 
pò sbrigativo ma con una 
buona tenuta teatrale Eccel 
lenti gli interventi del coro 
istruito di Gianfranco Cosmi 
Successo strepitoso con in 
numerevoli chiamate al termi 
nt delio spettacolo Si replica 
Imo a mercoledì poilastagio 
ne proseguirà 11 e il 3 settem 
brt con 1 ultimo appuntamen 
to Don Pasquale di Donizettì 

Dalle guerre puniche 
alle piogge acide. 
Per conoscere il mondo di ieri, di oggi e di % J . ì S i l l U J l I M i r a * 8 * ^ ' 
domani, Zanichelli vi presenta la Terra in 
quattro volumi II Nuovo Atlante Zanichelli, 
in collaborazione con il WWF, dedicato a chi 
vuole sapere dovè e sognare dove vorrebbe n r a w A r s ^ g ^ t f 
essere L'Atlante di Gaia, un pianeta da sai- Mff i jJWMf ^i^ÈÈk IL •*•»! 
vare I atlante ecologico per controllare lo I B É J Ì H I Ì H ^ ^ B Ì AT^ 
stato di salute della terra oggi e domani ™ ™ ^ ^ ™ » ^ ^ ^ ^ ^ « 
Il Nuovo Atlante Storico una preziosa map
pa per seguire la storia dell uomo, dallAu-

stralopithecus al 2000 E per fini-
, re I Atlante per la scuola, nato dal-
1 la collaborazione con il Tounng Club 

#§>$1\! Italiano e dedicato a tutti gli "uomi-
IS& J ni di mondo" della 3C 4B, 2 A 

Parola di Zanichelli 
l'Unita 

Giovedì 
29 settembre 1988 23 . .v: ' : : : : : : : . 

http://di.il

